
Sabato 5 aprile 2025 25

Rove re to

di Francesca Dalrì

Tempo per gestire meglio i figli
e i tanti impegni familiari;
tempo per prendersi cura dei
genitori ormai anziani; ma
soprattutto tempo per se stessi:
per le proprie passioni e i
propri bisogni. È quest’ultima
la motivazione più diffusa tra i
72 dipendenti dello
stabilimento roveretano
Luxottica che quest’anno
hanno scelto la settimana corta
(l’anno scorso era stata
concessa a 31 lavoratori su 38
richiedenti). E non a caso
l’iniziativa aziendale si chiama
proprio «Time4you», formula
inglese che in italiano si legge
«tempo per te» e che gioca sul
numero quattro, quello dei
giorni lavorativi, uno in meno
dei canonici cinque, per un
totale di 20 settimane all’a n n o.
«I miei figli ormai sono grandi,
mio marito lavora, quindi io
posso dire di aver preso questa
scelta per me – ra c c o n t a
Monica Bertoldi, 59 anni, in
Luxottica da trenta –. Uso le
giornate del venerdì o del
lunedì per staccare; posso
dedicarmi con calma alle
faccende di casa, per godermi
poi appieno il fine settimana

senza correre dietro alle cose
da fare». «È già il secondo anno
che aderisco, sono sempre
stata una sostenitrice della
settimana corta: leggevo delle
sperimentazioni in altri Paesi e
speravo che prima o poi
sarebbe arrivata anche in
Italia», afferma Alessandra
Costa, 58 anni, anche lei in
azienda da una vita. Le sue
motivazioni sono simili a
quelle della collega: dedicare
tempo a sé e alle persone care.
«I miei genitori ormai sono
anziani, con la settimana corta
posso dedicare loro del tempo
di qualità, non toccate e fughe
ogni giorno, ma facendo loro
compagnia – spiega –. A ciò si
aggiungono i problemi di
salute con cui sto facendo i
conti: una situazione non così
grave da prendere malattia, ma
che mi rende difficile
sostenere tutta la settimana
lavorativa. La qualità di vita è
fuori dalla fabbrica».
Il nuovo modello
organizzativo è il frutto del
contratto integrativo aziendale
(Cia) 2024-2026 siglato a
novembre 2023 tra il gruppo
Luxottica e le organizzazioni
sindacali. L’anno scorso c’è

stata la prima
sperimentazione, che a
Rovereto, a differenza degli
altri stabilimenti, aveva
raccolto solo 38 richieste su
una platea di circa 200
dipendenti papabili (su 620
totali). A livello di gruppo,
invece, l’iniziativa è stata
subito un successo: 787
richieste su 600 posti
disponibili (a fronte di un
parco lavoratori di circa
diecimila unità). «Tanti
lavoratori all’inizio erano
scettici e diffidenti come
spesso avviene per tutte le
innovazioni introdotte nei
contratti: anche l’arrivo dei
turni sconvolse all’epoca i
lavoratori, mentre oggi
nessuno tornerebbe indietro»,

L’azienda Lo stabilimento roveretano di Luxottica in viale Caproni 21

Luxottica, già in 72
con la settimana corta

«Più tempo per noi»

argomenta Giovanni
Longobardi, lavoratore che ha
scelto il Time4you (che gli
permette per esempio di
vedere di più i figli, che vivono
a Verona), nonché membro
della Rsu di Uiltec che ha
seguito da vicino le trattative.
«Il Time4you è una conquista
sindacale: da anni chiedevamo
uno strumento di
conciliazione tra vita privata e
attività lavorativa – continua il
sindacalista –. Una buona
adesione c’è stata tra gli under
30, che avevano un contratto
interinale e che grazie alla
settimana corta sono stati
stabilizzati. Loro hanno una
mentalità più elastica e hanno
capito subito il meccanismo».
Anche a Rovereto, comunque,
in un anno le adesioni sono già
raddoppiate. Quest’anno
l’azienda è riuscita inoltre a
coinvolgere alcune figure che,
pur interessate, nella prima
fase erano rimaste escluse per
questioni organizzative. Tra
loro c’è una coppia, lei team
leader, lui attrezzista, a cui è
stata garantita la possibilità di
restare a casa lo stesso giorno.
« L’auspicio – conclude Costa –
è che questo modello diventi la
normalità, non solo 20
settimane all’anno, e non
come opzione, ma per tutti a
parità di stipendio. Penso
soprattutto a mio figlio che ha
t re n t ’anni e alla sua
generazione». «Chissà se e
quando andranno in pensione
– concorda Bertoldi, anche lei
madre di una trentenne –. Il
tempo libero è prezioso e va
usato al meglio sin da giovani».
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LE FARMACIE DI TURNO
Oggi in città è di turno la farmacia Santoni in piazza Filzi 24 (0464 437797)
In Vallagarina sono disponibili 24 ore su 24 la farmacia di Avio in piazza Roma
(0464 684013) e quella di Raossi di Vallarsa (0464 869295)

Raddoppiati in un anno gli aderenti al nuovo modello
organizzativo. Gestione di figli e genitori anziani, ma
anche spazio per le proprie passioni tra le motivazioni

Alessandra Costa
58 anni

«Finalmente posso
dedicare tempo
di qualità a me stessa
e ai miei genitori
senza essere di corsa»

Giovanni Longobardi
57 anni

«È una conquista
sindacale, ma ci vorrà
tempo perché tutti
apprezzino questo
cambio culturale»

Monica Bertoldi
59 anni

«Penso ai trentenni
di oggi: chissà quando
andranno in pensione
Il tempo va usato al
meglio sin da giovani»

Il consigliere Domenico
Catalano del Patt non è del tutto
convinto che il controllo di
vicinato sia la soluzione
migliore per aumentare la
sicurezza in città. «Questo
progetto - dice, riferendosi
anche a recenti fatti di cronaca -
prevede che gruppi di cittadini,
residenti in abitazioni limitrofe,
abbiano la possibilità di
informare un referente riguardo
ad accadimenti e potenziali
criticità. Quest’ultimo dovrebbe

poi riferire, a mezzo di una chat,
ai rappresentanti delle Forze
dell’Ordine. Già in questo primo
passaggio emerge una prima
criticità. Una notizia di reato può
essere acquisita da un Ufficiale
o Agente di Polizia Giudiziaria
con qualunque mezzo, anche a
mezzo di una chat. Una volta
acquisita scaturisce l’o b b l i go
giuridico della comunicazione
al Pubblico Ministero qualora
l'informazione riguardi fatti che
possono comportare la

violazione di una norma penale.
Quando invece Agenti o Ufficiali
di PG vengono informati
oralmente, nessuna Autorità,
compreso il Giudice, può
obbligarli a rivelare la fonte
confidenziale. A mio parere, va
privilegiato e recuperato quel
rapporto di fiducia e
riservatezza tra cittadini e Forze
di Polizia che ha permesso di
classificare il sistema preventivo
italiano come uno tra i più
efficienti al mondo. Un’a l t ra

criticità che incide sull’eff icacia
del progetto, forse la più
importante, è data dal numero
di pattuglie operative disponibili
nelle fasce orarie serali e
notturne. Nasce spontaneo
chiedersi a cosa serva una
segnalazione, seppur
tempestiva, di un potenziale
reato se a seguire non vi è la
garanzia di un pronto intervento
a causa del numero ridotto di
pattuglie presenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sicurezza | Il consigliere Catalano ritiene inutile il nuovo servizio se non supportato dalle divise

«Più pattuglie, altro che controllo di vicinato»

All’opposizione Il consigliere comunale del Patt Domenico Catalano


